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ASSOCIAZIONE PER LA PACE

Gruppo locale di Milano- c/o Casa per la Pace - via Marco d'Agrate, 11 - Milano 

tel. 0255230332– casapace@tiscali.it  www.web.tiscali.it/casapace
    Associazione per la Pace Nazionale - ONLUS - 

A Milano l'Associazione per la Pace si costituisce nel 1993 dopo un periodo di inattività seguito alla conclusione della guerra del Golfo.  Dal 1993 l'impegno del gruppo di Milano si è concentrato intorno a tre dei filoni nazionali: il disarmo, la solidarietà con il popolo palestinese, il progetto nazionale “Un Ospedale per Chernobyl”, la campagna nazionale a sostegno del popolo Curdo.

A questi filoni si è aggiunta a partire dalla fine del '97 la partecipazione al Comitato promotore della Casa per la Pace e a tutte le iniziative congiunte.

Dal 1993 l'Associazione per la Pace di Milano collabora attivamente a tutte le iniziative contro la guerra e di solidarietà con le popolazioni civili della ex Jugoslavia,  organizzando dibattiti, raccogliendo aiuti umanitari, aderendo agli affidi a distanza dei bambini dei dipendenti della fabbrica  Zastava e collaborando per far venire in Italia Dusan, un bambino di 5 anni, afflitto da una malattia incurabile in Serbia; dopo il trapianto del fegato e dei reni le sue condizioni sono migliorate e ha potuto ritornare in Serbia con i genitori. 

Dal 1999 sono state attivate iniziative di solidarietà con il popolo curdo  e con le donne afghane. 

Dal 19 giugno 2000 si è costituita l'Associazione Casa per la Pace  (alla quale aderiscono 6 associazioni milanesi, fra le quali l'Associazione per la Pace),  un luogo di incontro per tutte le realtà pacifiste, con sede in via Marco d'Agrate, 11, dove, a partire da novembre 2001, si è trasferita anche l'Associazione per la Pace. 

I temi comuni  alle associazioni aderenti alla Casa per la Pace intorno ai quali si è svolta e si svolge l'attività dell'Associazione per la Pace sono:

1) la riconversione bellica - il commercio delle armi - il disarmo (v. disarmo)

2) collaborazione alle attività di Rete Lilliput in preparazione al G8 di Genova nello scorso luglio 2001

Presso  la Casa per la Pace l'Associazione per la Pace ha realizzato l'iniziativa "Nessun popolo è figlio di un Dio minore, incontri con i popoli dimenticati" alla quale sono stati  invitati  le cittadine e i cittadini della Afghanistan, Serbia, Nicaragua, Angola, Kurdistan  e alcuni rappresentanti delle loro associazioni in Italia. 

L'Associazione per la Pace partecipa alle attività di Casa per la Pace collaborando a garantire l'apertura periodica della sede (lunedì e giovedi dalle ore 17-20 e un sabato pomeriggio al mese);  a gestire la sede dal punto di vista organizzativo e politico, partecipando alle riunioni di coordinamento quindicinali; ad organizzare la gestione della documentazione in consultazione e vendita; ad organizzare iniziative pubbliche di informazione e formazione sui temi della pace, della nonviolenza, del disarmo e dell'interculturalità.

E' in preparazione sul sito dell'Associazione per la Pace Nazionale, sotto la voce gruppi,   www.assopace.org,    la raccolta di tutte le attività dettagliate che il gruppo di Milano ha realizzato a partire dal 1993. 

Coloro che non dispongono di supporti informatici, potranno trovare questo materiale presso il centro di documentazione in allestimento presso l'Associazione Casa per la Pace, a partire dal novembre 2002.

                   *******************************************

Riassumiamo per temi le iniziative realizzate e quelle in corso, in attesa della raccolta della  documentazione  dettagliata  e del  trasferimento nel sito:  

Disarmo

Impegnarsi per il disarmo dopo la Guerra del Golfo ha significato tentare di contrastare l'attuazione dei progetti di ristrutturazione delle Forze Armate italiane che vanno sotto il nome di Nuovo Modello di Difesa. Insieme ad altre associazioni pacifiste milanesi abbiamo promosso approfondimenti attraverso seminari, analisi e sensibilizzazione. 

Il gruppo di Milano ha partecipato al coordinamento nazionale "Gettiamo le basi" che ha promosso la giornata di mobilitazione nazionale contro la presenza di basi militari in Italia (27 giugno '98) e ha partecipato all'organizzazione della manifestazione regionale a Ghedi -BS- (base militare della Nato).

L'Associazione ha collaborato alla progettazione e organizzazione del convegno "La pace si è persa in Lombardia" (18 marzo 2000) promosso dal Comitato promotore Casa per la Pace; tema del convegno era lo stato di applicazione della legge regionale 6/94 sulla riconversione bellica.

Solidarietà con il popolo palestinese

Il gruppo di Milano è impegnato a sostenere anche finanziariamente alcuni progetti di solidarietà, consapevole che attraverso queste azioni si possa contribuire a rafforzare l'attività di quei soggetti della società civile palestinese - gruppi di donne e organizzazioni di base - protagonisti della lotta per uno Stato Palestinese democratico e rispettoso dei diritti umani.

In Palestina sono stati organizzati, nell'ultimo decennio, numerosi viaggi di conoscenza che hanno permesso la nascita di molti progetti di collaborazione e cooperazione fra le organizzazioni palestinesi ed israeliane (soprattutto di donne).
Nel dicembre 1998 è stato organizzato un primo viaggio di conoscenza nei campi profughi del Libano, seguito da incontri pubblici sulla situazione dei profughi palestinesi in Libano a Milano e in alcuni comuni della provincia del Nord Est milanese.

Il gruppo di Milano da più di un decennio sostiene economicamente le donne palestinesi profughe nei campi del Libano, vendendo i preziosi oggetti di ricamo artistici da esse prodotti con cura nei laboratori dell'associazione libanese Najdeh presente in Libano dal 1977, all'interno di mostre-mercato e/o  esposizioni presso biblioteche.  

Dopo aver sollecitato la Cooperativa Chico Mendes di Milano  ad accogliere i ricami delle donne palestinesi, profughe in Libano, dal 2001 nelle botteghe del commercio equo e solidale si trovano esposti i  ricami artistici palestinesi.

In  Cisgiordania il gruppo di Milano sostiene da diversi anni il Centro di Terapia del linguaggio di  Nablus, aperto alle/i bambine/i e ragazze/i dai 2 ai 17 anni, e unico nel nord della Cisgiordania. Il Comune di Milano e il Comune di Sesto San Giovanni, insieme ad  alcune scuole di Sesto San Giovanni  hanno offerto un aiuto economico; le alunne e gli alunni di alcune scuole di Sesto San Giovanni invece sono state/i coinvolti direttamente nella raccolta di aiuti, rivolti anche al sostegno della Biblioteca dei ragazzi di Nablus.

Dall'inizio della seconda Intifada l'Associazione ha aderito alla campagna di aiuti a distanza lanciata dall'associazione israelo-palestinese Ta'ayush e all'operazione "Gazzella" destinate  rispettivamente alle famiglie di Rafah ed ai bambini feriti nella striscia di Gaza.  Ancora più pregnante è il suo impegno oggi di fronte all'inaudita violenza con la quale viene oppresso il popolo palestinese; impegno  rivolto in particolare all'avvicinamento delle/dei pacifiste/i   israeliane/i e  palestinesi per  favorire la creazione di una cultura di pace (sono stati raccolti  articoli, traduzioni, siti per la realizzazione del dossier "Israeliane/i e palestinesi insieme per una soluzione pacifica del conflitto" distribuito  nei mesi di dicembre-gennaio-marzo 2001).

Insieme con altre associazioni pacifiste milanesi è stato creato un coordinamento a sostegno della Palestina che alla fine del 2001 è confluito in Action for Peace, movimento pacifista, di sostegno e solidarietà al popolo palestinese e israeliano, contro l'occupazione israeliana e contro il terrorismo palestinese, per la creazione di uno stato israeliano e uno palestinese.  

Un numeroso gruppo di Action for peace si è recato in Palestina nel dicembre 2001, chiedendo un intervento immediato delle Nazioni Unite con l'invio di una forza di interposizione per cessare la violenza e il terrorismo.   

Un ospedale per Chernobyl  

Si tratta di un progetto nazionale nato a Milano e seguito dal gruppo  di Milano. 

Il progetto si basa sul presupposto che Chernobyl ha un valore reale dirompente come simbolo e ammonimento per tutti noi: l'Ucraina non deve essere dimenticata ma incoraggiata e sostenuta anche per la sua scelta coraggiosa di diventare un paese militarmente denuclearizzato e di diminuire drasticamente  tutte le spese militari.

Dal 1992 abbiamo portato più volte aiuti significativi all'Ospedale Pediatrico regionale di Vinnitsa, con la consulenza dei medici della clinica "De Marchi"; 

Con gli aiuti della U.E. sono state finanziate fra l'altro 9 incubatrici.

Negli anni successivi, in seguito a ripetuti viaggi, abbiamo concentrato gli aiuti sulle cefalosporine, cortisonici, antibiotici e fili di sutura, richiestici dallo stesso ospedale; nell'estate del 1995 abbiamo ospitato 30 bambini dai 5 agli 11 anni, orfani provenienti dalle zone contaminate della regione di Cernigov. 

Nel 1996 una piccola bimba di 2 anni, nata con una gravissima malformazione a causa delle radiazioni, su sollecitazione dell'ospedale di Vinnitsa, è venuta a Milano per un intervento chirurgico salvavita. Non essendo stata riconosciuta dai genitori naturali ha potuto essere felicemente adottata da una famiglia italiana.

 Sono state realizzate campagne di sensibilizzazione sulla minaccia persistente  del reattore N.4, sulla condanna delle armi atomiche stazionanti nell'Unione Europea e una tavola rotonda sulle conseguenze del disastro di Chernobyl.

Ogni anno portiamo aiuti concordati con l’Ospedale e dal 1995 ogni anno siamo riusciti ad ospitare i bambini della zona contaminata di Cernigov.

Cecenia 

Il nostro impegno a favore di un processo di pace in Cecenia si è concretizzato non solo in iniziative di sensibilizzazione ma rendendo possibile la permanenza a Milano dal maggio 1995 di un bambino ceceno,  Adam,  gravemente ferito ad una gamba da una mitragliatrice. Il caso ci è stato segnalato da "Famiglia Cristiana" che ha promosso la raccolta fondi ma aveva bisogno del sostegno giuridico e organizzativo di un'associazione legalmente riconosciuta come la nostra. Il comune di Milano ha assunto la tutela legale. Ora Adam terminerà in Italia gli studi superiori con il benestare del Comune poi….dovremo impegnarci per fargli concedere la cittadinanza italiana! 


Campagna Curdi 

Si tratta di un progetto nazionale portato avanti dal gruppo di Milano in costante contatto con l'associazione "AZAD per la libertà del popolo Curdo" e con il centro culturale Curdo di Milano. 

Il gruppo di Milano si è impegnato organizzando incontri e coinvolgendo numerosi Comuni per sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importante svolta di pace del PKK, che di fatto ha deposto le armi e richiede ora solo il rispetto della lingua e della cultura curda in un quadro di autonomia e non più di dipendenza nei confronti della Turchia

A partire dall'estate del  '99 sono stati contattati una sessantina di comuni nel milanese e varesotto al fine di far approvare loro un ordine del giorno a sostegno delle battaglie di riconoscimento del popolo curdo, contenente atti politici di importanza rilevante,  come il conferimento della cittadinanza onoraria ad Abdullah Ocalan, il sostegno alle iniziative della società civile internazionale e turca per il rispetto dei diritti umani in Turchia, richieste all'Unione europea di pressione sulla Turchia per fare sospendere la condanna a morte di Ocalan e per subordinare l'ingresso di questa nazione nell'Unione europea, una richiesta al governo italiano di attuazione della legge 185 (che vieta il commercio di armi ai paesi che violano i diritti umani o in cui sono in corso guerre civili) e di applicazione dell'articolo 10 della Costituzione italiana (concessione di asilo politico a coloro ai quali vengono negati nel loro paese i diritti di libertà).

Sette comuni hanno  presentato l'ordine del giorno, alcuni hanno concesso la cittadinanza onoraria a Ocalan e proseguito nell'opera di sensibilizzazione pubblica sulla questione curda, attraverso iniziative culturali.

E' stato inoltre fornito un aiuto economico alla piccola comunità di accoglienza dei profughi curdi a Badolato in Calabria, con la quale siamo entrati in contatto. 

Presidi, manifestazioni,  raccolte di firme e conferenze sono stati realizzati nel '99 e nel  2000 a sostegno della questione curda. Alla manifestazione del 1° maggio 2001 l'intervento di un  rappresentante dell'Ufficio di informazione del Kurdistan ha dato voce alla questione curda davanti a migliaia di persone.

Autofinanziamento

La principale fonte di finanziamento è la distribuzione dell"Orologiaio matto", un calendario che presenta le più importanti festività civili e religiose nel mondo (buddista, cristiana, ebraica, induista, islamica). Nel corso di 6 anni è diventato un importante supporto per la didattica interculturale nelle scuole materne ed elementari.

La partecipazione alla vita dell'Associazione per la Pace può manifestarsi anche attraverso il tesseramento, seconda fonte di finanziamento.

Attraverso la vendita delle "Arance di Natale" con il Camper Club Orsa Maggiore  vengono realizzate invece azioni di solidarietà  in Italia e all'estero.

Per comunicare con alcune/i aderenti all'Associazione per la Pace di Milano telefonare a : 

Claudia Semenza - tel. 028361018

Paolo Falagiani - Elena Cavallone - tel. 022365281 (portavoce)

Liviana Bortolussi - tel. 0255195008

Lucia Gozzo - tel. 022425405  

Maria Ripamonti - tel.029514494 - 

Olivia Pastorelli - tel. 0331793766

Roberto Ferioli - tel. 029103267

Maggio 2002

Continua con "INIZIATIVE  CULTURALI  E  DI  SOLIDARIETA' PER  DIFFONDERE  UNA  CULTURA DI PACE" - novembre 2004

INIZIATIVE  CULTURALI  E  DI  SOLIDARIETA' PER  DIFFONDERE  UNA  CULTURA DI PACE

Seguono le attività dell'anno  2001
La presenza di Assopace di Milano nella Casa per la Pace comporta la partecipazione alla gestione e all'attività politica dell'Associazione Casa per la Pace (sito  web.tiscali.it/casapace)

P a l e s t i n a - Mostra

Marzo 10-16 

Mostra "Tessere la storia, ricamare la vita" presso la biblioteca comunale di Pessano con Bornago (MI).

L'artigianato artistico delle ricamatrici palestinesi, profughe in Libano e delle tessitrici del Chiapas (Messico), diventa strumento di recupero della propria cultura d'origine e di sostentamento 

Maggio 7 - 11 : mostra fotografica
Negli ultimi 15 anni  l'ampio dibattito che ha coinvolto gli storici israeliani,  i "nuovi storici", ha portato ad una radicale revisione di tutta la storiografia precedente (almeno quella di parte israeliana e sionista) sulla trasformazione della Palestina in stato di Israele. 

Attraverso la mostra fotografica "Palestina alle radici del dramma" l'espulsione dei palestinesi è documentata da 26 pannelli, esposti presso lo spazio Solidea di viale Monza, Milano. 

Mostra realizzata dal gruppo di lavoro sul Medio Oriente contemporaneo di Milano

Giugno 22   : incontro

Per parlare dei profughi palestinesi in Libano, da oltre 50 anni fuori dalla Palestina, Khadije Aba el'Al, responsabile del progetto ricami dell'associazione Najdeh, incontra  i cittadini e le cittadine di Sesto S.Giovanni

Ottobre 23 :  conoscenza e cultura

Per far conoscere le ricamatrici palestinesi dei laboratori Al Badia dell'Associazione Najdeh di Beirut e parlare della situazione storica del conflitto israelo-palestinese dalla nascita fino ad ora, si  svolge un incontro presso la libreria Azalai, corso di Porta Ticinese 46, Milano,  in cui viene presentato il risultato di una ricerca curata da Adele Manzi su "Storia e sviluppo del ricamo palestinese" 

Novembre 6-16 :  esposizione

Si svolge un incontro inedito di moda e cultura tra oriente e occidente con la stilista libanese Mona Mohanna, in via Meda, 46 - Milano 

Abiti, calzature, monili, borse in tessuti tradizionali mediorientali con inserti ricamati dalle donne dei campi profughi palestinesi del Libano: oggetti e ricami che rappresentano la storia delle donne e delle famiglie che, grazie a questo lavoro, riescono a vivere dignitosamente.

ATTIVITA'      DELL'ANNO      2002

La presenza di Assopace di Milano nella Casa per la Pace comporta la partecipazione alla gestione e all'attività politica dell'Associazione Casa per la Pace (sito web.tiscali.it/casapace)

P a l e s t i n a 

Gennaio  31 : teatro

Lettura di versi e poesie di autori palestinesi  "mia terra patria mia" a cura di Roberto Carusi, nella Bottega di ITINERARIA, a Cologno Monzese - via Goldoni 18

Segue un buffet intorno al quale si raccolgono i partecipanti
Mostre e solidarietà

Continua il sostegno economico alle ricamatrici palestinesi profughe in Libano dell'associazione Najdeh attraverso l'esposizione di ricami per valorizzare  la cultura palestinese.

A causa della seconda Intifada molte bambine e bambini sono colpiti dall'intervento militare dell'esercito israeliano : con il sostegno dell'Assopace di Milano all "operazione Gazzella" una bambina e un bambino della striscia di Gaza ricevono cure mediche per un anno e mezzo.

Ucraina - Progetto Chernobyl    

Collaborazione all'organizzazione dei soggiorni terapeutici  a Cerro Maggiore e a Nerviano delle bambine e dei bambini delle regioni contaminate 

Nel mese di Maggio la dott.ssa Kaminskaya di Vinnitsa riesce a venire in Italia per un corso di addestramento sull'utilizzazione di speciali diagnostiche di pneumologia con la collaborazione dell'Ospedale di Circolo di Busto Arsizio e dell'Ospedale San Paolo di Milano.

Aiutati da un TIR la carovana per la Pace di camperisti , guidata da Sonia, Luca  (del nostro gruppo locale) e Salvatore Algeri (del Coordinamento nazionale "Arance") si mette in viaggio l'11 maggio per la consegna all'Ospedale Pediatrico Regionale di Vinnitsa (come proseguimento del progetto nazionale di Assopace, operativo dal 1992) di una lavatrice  e una lavastoviglie professionale,  97 letti coi rispettivi materassi, lenzuola, coperte e  armadietti per il reparto di nefrologia pediatrica.

Nei mesi di maggio-giugno si svolgono incontri preparatori organizzati da "Les Cultures" e dai Comuni per l'arrivo dei bambini ucraini dalle zone contaminate, ai quali, su invito, partecipa l'Assopace di Milano.

Agosto : Viaggio in Ucraina

Con il contributo di "Arance di Natale", del Comune di Cinisello Balsamo e di donazioni di privati  possono essere consegnati antibiotici e cortisonici, richiesti dai pediatri. 

Nel corso del viaggio viene visitata l'Associazione pro infanzia di Cernigov, partner ucraino per le vacanze sanitarie delle bambine e dei bambini, alla quale il gruppo di Milano versa un contributo economico per sostenere le spese burocratiche necessarie per ottenere i visti d'ingresso in Italia delle/dei piccoli ospiti orfani o appartenenti a famiglie poverissime. 

Inizio dell'adozione farmacologica a distanza, tramite sottoscrizioni e-mail, di Anatoly, bambino ucraino affetto da nanismo ipofisario.

Iniziativa "Arance di Natale"

 (vedi sito www.arancedinatale.org)

Partecipazione al Coordinamento nazionale di "Arance di Natale" e alla distribuzione locale di arance e marmellate. 

Con una parte del ricavato sono stati portati aiuti a queste realtà proposte dall'Assopace di Milano:

- ai laboratori di ricamo dell' Associazione Najdeh fornite 190    scatole di cotone da ricamo DMC 

· all'Ospedale di Vinnitsa (vedi sopra) consegnati farmaci salvavita in grande quantità, sempre seguendo le indicazioni dei pediatri ucraini.

· per il Consorzio Italiano di solidarietà (ICS) di Trieste acquistati materiali per l'avvio di un laboratorio di serigrafia per la formazione e l'auto-sostentamento di giovani migranti  

Calendario "L'OROLOGIAIO  MATTO"

E' un progetto pensato dalla Commissione Internazionale Nord-Est di Bussero (MI) per la convivenza multietnica basata sulla reciproca conoscenza. Negli anni il calendario multireligioso e multiculturale  è diventato strumento di educazione alla pace nelle scuole: coinvolge il lavoro degli insegnanti, l'impegno dei bambini e delle bambine  e permette di fare solidarietà internazionale; inoltre per le associazioni che collaborano alla distribuzione (Assopace di Milano ne ha distribuiti 520) rappresenta una discreta fonte di autofinanziamento. 

Con il calendario 2002 sono stati finanziati:

· il progetto Dumar in Somalia  per l'istruzione delle donne analfabete e corsi di formazione professionali finalizzati a microattività commerciali di autofinanziamento

· il progetto Giribambe in Rwanda per garantire la continua presenza di personale qualificato 

Con una parte del ricavato dei calendari distribuiti da Assopace-Milano facciamo fronte alle spese logistiche. 

C e c e n i a         

Proseguimento del sostegno ad un ragazzo ceceno (Adam) in Italia dal 1995.

ATTIVITA'     DELL'ANN0      2003

La presenza di Assopace di Milano nella Casa per la Pace comporta la partecipazione alla gestione e all'attività politica dell'Associazione Casa per la Pace (sito web.tiscali.it/casapace)

Maggio 15 : Giornata Internazionale dell'obiezione di coscienza

Accogliendo l'appello dei resistenti alla guerra (War Resister's International) di Londra, manifestazione insieme con Casa per la Pace, per esprimere la solidarietà agli obiettori di coscienza israeliani, ai quali lo stato di Israele non riconosce tale diritto. 

A Milano, in piazzetta Reale, musica, animazione, letture di testi degli obiettori e delle obiettrici di coscienza israeliani presentate da un attore e un'attrice del Piccolo Teatro di Milano. 

Viene ricordata Rachel Corrie, leggendo una pagina del suo diario. 

P a l e s t i n a - I s r a e l e

Maggio 28  : incontro 

Presso il Liceo Gandhi, in via San Marco 2, incontro con  Raya Cohen dell'Università di Tel Aviv per parlare di "Palestina e Israele: resistenza nonviolenta per una pace giusta" 

Organizzato con Casa per la Pace e Guerre e Pace , intervengono Donne in Nero    

Ottobre 2003 :  letture di testi dei refuseniks israeliani

Organizzato da Assopace con Casa per la Pace  vengono presentate, da un attore e un'attrice del Piccolo Teatro di Milano, letture toccanti dei refuseniks all'interno dell'iniziativa "Piazze solidali"; viene ricordata Rachel Corrie, leggendo una pagina del suo diario. 

Novembre   2003 : cultura e solidarietà

Mostra "Punti di vita" presso la biblioteca comunale Dergano-Bovisa per sostenere le palestinesi profughe in Libano. I ricami prodotti nei laboratori dell'Associazione Najdeh di Beirut consentono alle generazioni nate in esilio di riappropriarsi di uno degli aspetti della cultura di origine. 

Adele Manzi (una delle fondatrici dell'ass. Najdeh), in collaborazione con il gruppo milanese dell’Assopace e singole/i volontari/ie, ha pensato e organizzato un’esposizione di circa 200 ricami, presentati secondo gli antichi modelli da cui sono stati ispirati e le regioni di provenienza. 

UCRAINA  PROGETTO CHERNOBYL: solidarietà 
Collaborazione dei soggiorni terapeutici  dei bambini delle regioni contaminate a Cerro Maggiore e Nerviano.

Maggio - Giugno - 2003

Partecipazione su invito ad incontri preparatori organizzati da Les Cultures e dai Comuni per l'arrivo dei bambini ucraini delle zone contaminate.

Agosto - Viaggio in Ucraina: Solidarietà

Incontri sul posto con alcuni componenti delle associazioni della società civile per porre le basi di un Coordinamento fra le stesse.

Acquisto a Kiev e consegna all'ospedale pediatrico di Vinnitsa di uno spirometro computerizzato, con garanzia, assistenza tecnica e corso di addestramento inclusi, utilizzando contributi di "Arance di Natale", Comune di Cinisello Balsamo e gruppo di Milano.

Visita e contributo del gruppo di Milano all'Associazione pro Infanzia di Cernighiv, partner ucraino per le vacanze sanitarie dei bambini e delle bambine.

Proseguimento adozione farmacologica a distanza di Anatoly, bimbo affetto da nanismo ipofisario.

Collaborazione con Assopace Nazionale per realizzare l'intervento all'ONU dei Popoli a Perugia della dott.ssa Nila Kaminskaja quale rappresentante dell'Ucraina.

Iniziativa "ARANCE DI NATALE":  solidarietà
Partecipazione al Coordinamento nazionale dell'iniziativa e alla distribuzione locale di arance e marmellate.

Con il nostro contributo sono stati forniti aiuti ai laboratori di ricamo dell'Associazione Najdeh (350 scatole di cotone da ricamo DMC), all'ospedale di Vinnitsa (spirometro - vedi sopra), all'Associazione Città Futura di Riace (parziale fornitura di attrezzature per l'allestimento di un laboratorio di ceramiche artistiche locali destinato all'impiego delle/dei profughi qui ospitati

(vedi link assopace nel sito web.tiscali.it/casapace)

Calendario  L'OROLOGIAO  MATTO"

Con il ricavato dalla distribuzione sul territorio nazionale del calendario (Assopace di Milano  ne ha distribuiti 485) sono continuati i finanziamenti dei precedenti progetti in Rwanda e Somalia (vedi anno 2002) e in Palestina; i finanziamenti hanno raggiunto le associazioni di base nell'area di Gerusalemme per sviluppare la sensibilità degli adulti verso i diritti dei bambini e delle bambine.

Con una parte del ricavato dei calendari distribuiti da Assopace-Milano facciamo fronte alle spese logistiche. 

C e c e n i a 

Continua il sostegno al ragazzo ceceno (Adam) in Italia dal 1995 

Solidarietà

Piccolo sostegno economico "una tantum" alla Fondazione Lello Basso

ATTIVITA'     DELL'ANNO      2004

La presenza di Assopace di Milano nella Casa per la Pace comporta la partecipazione alla gestione e all'attività politica dell'Associazione Casa per la Pace (sito web.tiscali.it/casapace)

Iniziativa "ARANCE DI NATALE": solidarietà
Partecipazione al Coordinamento nazionale dell'iniziativa e alla distribuzione locale di arance e marmellate.

Con la nostra quota vendite abbiamo contribuito a finanziare i laboratori di ricamo dell'Associazione Najdeh di Beirut (Libano) dove lavorano le profughe palestinesi, fornendo 460 scatole di cotone da ricamo DMC; 

il progetto "dialoghi di pace" a Mitrovica (Kossovo) per il quale è stata acquistata una macchina a sette posti (usata), per il trasporto di bambine/i, come richiesto dalle nostre volontarie che seguono sul posto il progetto da quattro anni; inoltre sono stati acquistati vaccini salvavita per bambine/i curdi della bidonville Ayazma di Istanbul, dove sono stati deportati con le famiglie dopo la cacciata dai loro villaggio e la distruzione delle case. 

Calendario "L'OROLOGIAIO   MATTO"   

Con il ricavato dalla distribuzione sul territorio nazionale del calendario (Assopace di Milano  ne ha distribuiti 514) sono continuati i finanziamenti alle OnG africane referenti dei precedenti progetti in Rwanda e Somalia (vedi anno 2002)  ed è stato finanziato un asilo palestinese a Gerusalemme 

Con una parte del ricavato dei calendari distribuiti da Assopace-Milano facciamo fronte alle spese logistiche

P a l e s t i n a - cultura e solidarietà
Nablus 

Alla scuola di logopedia del linguaggio sono stati forniti due computers, un megaschermo collegabile a computer ed un attrezzo

ginnico,  utilizzando i fondi di "arance di natale" del 1999 che erano rimasti sospesi a causa del conflitto ancora in corso

Agosto 

Una Carovana di ciclisti per la Palestina attraversa l'Europa e passa da Milano.  Rendersi visibili  attraverso  un viaggio in bicicletta per scuotere l'opinione pubblica è il suo  scopo.    

Sostegno all'organizzazione  logistica e agli incontri di benvenuto in alcuni punti della città 

Dicembre 2004: cultura e solidarietà

"Ricamare una vita, alla ricerca delle radici" : seconda mostra di ricami dei laboratori dell'Associazione Najdeh di Beirut presso la Biblioteca comunale Dergano-Bovisa (18-19 dicembre): i pannelli fotografici di alcuni  villaggi dove sono stati realizzati gli antichi modelli da cui sono stati ispirati  e i ricami  artistici compongono la mostra; gli oggetti ricamati con maestria e rispetto dell'antica ed autentica tradizione dalle ricamatrici palestinesi nate in esilio (Libano) rappresentano un'eredità culturale. 

Fra il 2002 e il 2004 si sono svolte 8 mostre (Roma, Cagliari,Milano, Pisa, Schio, Padova)  

Ucraina Progetto Chernobyl : solidarietà

Contributo all'organizzazione dei soggiorni terapeutici dei bambini provenienti dalle regioni contaminate a Cerro Maggiore e Nerviano

Maggio  -  Giugno 

Su invito, partecipazione a incontri preparatori organizzati da "Les Cultures" e dai Comuni per 

l'arrivo dei bambini ucraini delle zone contaminate

Continua  il sostegno al coordinamento delle associazioni della società civile di Vinnitsa

Prosegue l'adozione farmacologia a distanza di un bambino ucraino (Anatoly) affetto di nanismo ipofisario

K o s s o v o  - M i t r o v i c a

Sostegno al progetto "Dialoghi di Pace" (vedi sito www.assopace.org)  attraverso un piccolo contributo ricevuto dal Comune di Cinisello Balsamo 

C e c e n i a 

Prosegue  il sostegno ad un ragazzo ceceno (Adam), in Italia dal 1995

Ass."CITTA' FUTURA G.PUGLISI" di  Riace (RC): solidarietà 

L'accoglienza dei profughi iniziata da qualche anno a Riace è un'esperienza positiva che ha coagulato intorno a sé alcuni abitanti del borgo rurale, i quali  nel 1999 fondano l'associazione Città Futura. Due cooperative aperte successivamente, il recupero delle antiche tradizioni, di piccole attività agricole  ed un grande desiderio di ospitalità fanno il resto: il borgo riprende vita, fioriscono piccole attività locali agricole e non, le case abbandonate si aprono al turismo responsabile e dopo soli cinque anni il borgo è definito: l' eco-villaggio di Riace  (vedi link Assopace nel sito web.tiscali.it/casapace)

Abbiamo fornito un piccolo contributo per l'allestimento della Bottega del commercio equo e solidale

Novembre 2004

